Prevenzione e comportamento in gita
Metodo del 3X3 di W. Munter
Il pericolo di valanghe non può essere valutato sulla base di un solo criterio ma, di volta in volta, devono essere prese in considerazione i quattro fattori principali per l’analisi del rischio:

1. Il manto nevoso.

2. La meteorologia.

3. Il terreno.

4. Fattore umano (valore determinante).

In una valutazione globale bisogna considerare ciascun criterio in rapporto alla situazione nel suoinsieme, con un ragionamento il più possibile oggettivo considerando la situazione in maniera flessibile, interattiva ed indipendente.

La valutazione del pericolo avviene quindi in tre fasi:

· pianificazione dell’escursione “a tavolino”.

· Scelta dell’itinerario sul terreno (macrotraccia e microtraccia).

· Valutazione del singolo pendio.

Riduzione del rischio
In modo esemplificativo, sono riportati gli schemi ai quali si deve prestare attenzione nella fase di preparazione della gita, prima di  passare poi a considerazioni più specifiche sul terreno.
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Filtro Regionale
Pianificazione della gita a casa con alternative
Riduzione del rischio 70%
 

Condizioni Nivo/Meteo:         Bollettino nivologico
                                          Previsione del tempo
                                          Informazioni locali acquisite da persone conosciute
 

Terreno:                             Studio della carta topografica 1:25.000
                                          Profilo altimetrico, schizzo di rotta, esposizione
                                          Descrizione itinerari, guide.
 

Uomo:                               Chi vuole partecipare
                                         Equipaggiamento, condizioni fisiche
                                         Tecnica individuale, esperienza, conoscenze
                                         Chi è responsabile (leader)
 

In questo primo schema dovranno essere verificate tutta una serie di informazioni acquisite ancora prima di partire e cioè a casa. Le Condizioni Nivo/Meteo, danno un quadro generale della situazione in quella zona, informandoci circa il pericolo valanghe attuale, la condizione della neve, le condizioni meteo degli ultimi giorni, (vento, temperatura, quantità di neve fresca caduta, ecc.), il bollettino meteo fornirà la previsione per i prossimi giorni, da tenere presente e da osservare costantemente per poter avere una situazione generale su quella che può essere la situazione del manto nevoso. Le informazioni acquisite localmente devono essere chieste solo se ci troviamo in presenza di persone assolutamente affidabili che conosciamo, diversamente può essere pericoloso affidare le nostre decisioni ad altri.
Il Terreno, nel senso più ampio della parola, studiare l'itinerario sulla carta valutandone tutti gli aspetti di morfologia, vegetazione, esposizione, pendenze, dislivelli, studiare anche ove possibile itinerari alternativi in quella zona. Non è detto che da casa non si possa sbagliare in una pianificazione di questo tipo.
Riguardo Il Fattore umano, un'attenta valutazione circa i partecipanti è assolutamente obbligatorio. Conoscere i propri compagni di gita, la loro preparazione tecnica, le conoscenze è sicuramente importantissimo soprattutto il comportamento sotto stress.
 
Filtro della Zona
Prima e durante la gita: tutto quello che si riesce ad osservare
Riduzione del rischio 15%
 

Condizioni Nivo/Meteo:        Valutazione delle condizioni reali, quantità di neve fresca, segnali d'allarme
                                          Condizioni meteorologiche attuali e previste
                                          Informazioni da persone che rientrano
 

Terreno:                             Studio del terreno in scala 1:1,  osservazione diretta
                                          Osservazione della situazione reale
                                          Osservazione di segnali attorno
 

Uomo:                               Chi c'è effettivamente
                                         Chi c'è oltre il nostro gruppo
                                         Intesa tra i partecipanti
                                         Controllo dei tempi di marcia
 

In questo secondo schema affrontiamo la situazione direttamente sul posto, verificando le effettive condizioni della neve, quantità, valanghe presenti, neve fresca ecc. tutte informazioni che per molte ragioni potrebbero essere variate il giorno prima.
Riguardo il terreno si dovrà verificare che quello già studiato sulle carte corrisponda effettivamente alla realtà, verificheremo quindi soprattutto la morfologia e le pendenze che sono parametri meno evidenti da rilevare sulle carte.
Non sono da tralasciare eventuali segnali quali ad esempio valanghe già scese, rami spezzati da poco, (indice di azione del vento) , conici sulle creste e quant'altro possa servire a prevedere una situazione poco sicura.
Filtro del Posto
Le immediate vicinanze
Riduzione del rischio 10%
 

Condizioni Nivo/Meteo:        Visibilità, vento, temperatura, neve fresca soffiata, quantità e qualità,
                                          controlli di ogni genere sul posto.
 

Terreno:                             Dettagli del terreno
                                                   Pendenza effettiva, rilievo estivo modificato dagli effetti di neve e vento
                                         Cosa abbiamo sopra e sotto di noi
 

Uomo:                               Condizioni effettive dei partecipanti del gruppo
                                         Disciplina, conduzione del gruppo, misure di prevenzione: distanze
                                         di alleggerimento riguardo il sovraccarico e la sicurezza.
                                        
L'ultimo schema riguarda una valutazione ravvicinata eseguita direttamente sul singolo pendio.
Si parla di valutare attentamente quelle situazioni che non possono essere valutate se non direttamente sul posto, ad esempio se c'è visibilità, nebbia, vento, quantità di neve soffiata, il terreno deve essere osservato con attenzione per poter eseguire la traccia in modo corretto, (traccia e microtraccia); sicuramente la neve portata in gran quantità può modificare la morfologia del terreno conosciuto magari in condizione estiva, riguardo ad esempio le pendenze. Attenta osservazione di quello che abbiamo sopra o sotto di noi riferendosi a eventuali accumuli di neve, balze rocciose e persone presenti.
